
Episodio di Sella Ciarelli, Valle Castellana, 26/09/1943 

Nome del compilatore: Alessia D’Innocenzo 

I.STORIA 

Località Comune Provincia Regione 

Sella Ciarelli Valle Castellana Teramo Abruzzo 

Data iniziale: 26/09/1943 

Data finale: 26/09/1943  
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Di cui 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

    3   

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

    1 1 

 

Elenco delle vittime decedute  

1. ANNECCHINI Settimio, nato a Fossacesia (Chieti), il 27/01/1902. Carabiniere. 

2. BARDUCCI Leonida, nato in Ancona, il 14/02/1910, ivi residente. Brigadiere dei Carabinieri. 

3. CIANCIOSI Angelo, nato a Furci (Chieti), il 9/01/1901, ivi residente. Carabiniere. 

4. RENZI Donato, nato a Valle Castellana, il 5/07/1913. Sergente Maggiore Alpini. 

5. Vittima ignota 

Altre note sulle vittime:  

COSIA Vito. Carabiniere riuscì a dileguarsi e rimase illeso. 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

Descrizione sintetica  

All’indomani della sconfitta tedesca, impartita dai partigiani presso Bosco Martese, i soldati del Reich si 

fecero promotori di azioni di rappresaglia e rastrellamento contro i patrioti e i civili del luogo. Il 26 settembre 



1943 i nazisti intrapresero una vasta azione combinata di reparti di fanteria e artiglieria per snidare i patrioti 

radunati al Ceppo. 

In particolare un reparto di 60 soldati tedeschi occupò la caserma dell’Arma di Valle Castellana- Pascellata e 

arrestò i militari italiani di quella stazione, con l’accusa di aver collaborato con i partigiani.  

Durante lo scontro il Brigadiere Leonida Barducci e i due carabinieri Settimio Annecchini e Angelo Cianciosi 

vennero disarmati e fatti prigionieri. Un carabiniere riuscì a fuggire. 

Al termine di un sommario interrogatorio-processo, di fronte all’ostinato rifiuto di fornire i nomi e i 

nascondigli dei partigiani, i tedeschi fucilarono i condannati in località Sella Ciarelli.  

Fu trucidato anche il Sergente Maggiore degli Alpini Donato Renzi, legato da profonda amicizia con Settimio 

Annechini. In licenza forzata dopo l’8 settembre per lo scioglimento della sua e delle altre divisioni, il Sergente 

viveva a Pascellata (località di Valle Castellana) in una casa vicino la caserma dei Carabinieri. Renzi doveva 

scontare la colpa di aver generosamente ospitato nella propria abitazione un soldato neozelandese. Il milite 

alleato tradì la fiducia dell’alpino. Infatti una volta arrestato, con la speranza di ricevere in cambio la libertà, 

indicò ai nemici l’alloggio dove era stato ospitato. I tedeschi arrestarono Renzi e lo fucilarono assieme ai 

carabinieri e al neozelandese.  

I cadaveri, per ordine di un ufficiale tedesco, rimasero sul posto dell’uccisione fino al 6 ottobre 1943, data in 

cui, con l’autorizzazione dello stesso funzionario, furono seppelliti nel cimitero di Pascellata, dove tuttora 

riposano. 

Modalità dell’episodio: 

Fucilazione. 

Violenze connesse all’episodio: 

Ripetuti saccheggi presso la Caserma dei Carabinieri di Valle Castellana-Pascellata. 

Tipologia: 

Rappresaglia. 

Esposizioni di cadaveri                            X 

II. RESPONSABILI 

TEDESCHI 

Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 

Si tratta di reparti tedeschi che stavano svolgendo operazioni di rastrellamento e rappresaglia. 

E’ possibile che si tratti di quelle truppe che secondo Carlo Gentile giungono a Teramo il 27 settembre 

1943: 

Comando OB Süd/XI. Fliegerkorps ed due battaglioni della 2. Fallschirmj-äger Division: I./Fallschir 

miägerRegiment 2; II./ Fallschirmjäger- Regiment 7; III./ Fallschirmjäger- Regiment 6; I Legione “M”. 

Secondo il database della Commissione storica italo-tedesca – Commissione parlamentare di inchiesta si 

tratta di SS. 

Nomi:  



ITALIANI Ruolo 

e reparto 

Nomi:  

 

 

III. MEMORIA 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

VALLE CASTELLANA, Sella Ciarelli, il 24 giugno 2001 fu inaugurato con una solenne manifestazione e con il 

concorso di tutte le Associazioni Nazionali dei Carabinieri d’Abruzzo e di Ancona il monumento alle vittime 

della violenza tedesca. Alla cerimonia erano presenti tutte le autorità teramane, i sindaci dei Comuni delle 

province di Teramo e Chieti e del Comune di Ancona e l’artista Ireneo Janni autore del monumento. 

BOSCO MARTESE, ricordo marmoreo sulla facciata della casa cantoniera.  

TERAMO, piazza Ercole Vincenzo Orsini, lapide che ricorda i partigiani teramani caduti nella lotta per la 

libertà. 

TERAMO, monumento di Augusto Murer per la resistenza teramana. Inaugurato il 23 aprile 1977 in presenza 

del Presidente del Consiglio On. Giulio Andreotti. 

Musei e/o luoghi della memoria: 

 
 

Onorificenze 

Note sui responsabili: 

Estremi e Note sui procedimenti:  



Medaglia d'oro al merito civile conferita alla provincia di Teramo nel 2005 dal ex presidente della Repubblica 

Carlo Azeglio Ciampi per il sacrificio e per il contributo offerto dalla popolazione teramana alla guerra di 

liberazione nazionale. 

30 aprile 2016: Furci, manifestazione con sindaci, amministratori locali e i rappresentanti di tutti gli organi 

militari, tra cui le massime autorità militari, quali il generale Michele Sirimarco, comandante della Legione 

Carabinieri Abruzzo, il comandante provinciale dell&#39;Arma, colonnello Luciano Calabrò, il maggiore 

Giancarlo Vitiello, comandante della Compagnia Carabinieri di Vasto, il generale Gianfranco Rastelli e il 

luogotenente Adriano Barattucci. 

25 aprile 2016: manifestazione a Vasto per inaugurare una stele intitolata ad Angelo Cianciosi presso i giardini 

di Piazza Rossetti. 

Commemorazioni 

30 aprile 2016: Furci, manifestazione con sindaci, amministratori locali e i rappresentanti di tutti gli organi 

militari, tra cui le massime autorità militari, quali il generale Michele Sirimarco, comandante della Legione 

Carabinieri Abruzzo, il comandante provinciale dell&#39;Arma, colonnello Luciano Calabrò, il maggiore 

Giancarlo Vitiello, comandante della Compagnia Carabinieri di Vasto, il generale Gianfranco Rastelli e il 

luogotenente Adriano Barattucci. 

25 aprile 2016: manifestazione a Vasto per inaugurare una stele intitolata ad Angelo Cianciosi presso i giardini 

di Piazza Rossetti. 

 

Note sulla memoria 
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V. ANNOTAZIONI 

 

VI. CREDITS 

Comune di Valle Castellana. 

CISIA Progetti s.r.l. Mosciano Sant’Angelo (Te). 

Altro:  


